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-FILANTROPIA RUMOROSA: > 
Lt visita fatta dal Ro Umberto a. Busca 

ad a Napoli fu opera doverosa sì, me pur: 
sempre nobile e pia. La condotta dei varil 
ministri che, visitatono ia quest’ ultima 
gittà gli ospedali dei colerosi a le sezioni. 
più funestato dal morbo, è opera anch'essa 
caritatevole è degna di: venite encomiata. 

+ Ma fra:l'ancomio misurato che, erompa 
spontanco dalle-Jabbra dei cittadini, e gli 
inni strimpellati n colpi di grnn cassa da. 
taluai «0 i Ta cui missione si può riassu-. 
mere nola continua e servile  adulazione 

.del. potere sovrano è governativo, corre un: 

Quanto quel pianso modesto dei privati 
servo a dimostrare la bontà doll opera 

acerescerno ii valore agli. | 
cechi dei pubblico, nltretinnto le garrole 
dociamuzioni dei fogli officiosi tolzonu al 
l'opera stessa di pregio è di splendore, 
Che dovremmo dire poi di chi, com- 

pieiRe ua’ opera caritatevole, si prondesso 
a pena di pubblicarla da per sè stesso, 
aggiungendo per di più che da ogni piuto 
pervengono notizia della buona impressione 
prodotta dal suo operato ? i 

EF' cib appunto che ha fatto il Maneini 
Sorvendosi dei giornali ufficiali è col ridi- 
cole. telegramma spodito il .12 corr. alle 
Ambasciato italiano all’ estoro. 

Quest’ inferosso nol constatare gli eletti 
“ vantazgioni “di querli atti filnatropici, non 
farsbbero credere gli atti stessi interessati, 
8 suggeriti «da una filantropia, propria, 
inivolia, degli uemini di State, ia blantro- 
pia politica ? a 

Non sizimo noi che voglinmò nssoririo, 
otrebbe 

‘stare (fuosto' sospetto, giacché anche 
l'inana Hiantropia, 4 meglio: assni la ca- 
Tità cristiana, si tHeno paga di aver coin- 

: piuto ciò che la voce della coscianza è gli 
. Blanci generosi del cuore lo dettano, sonza 
preocenpa:si gran fatto. dell’ impressione 
predotta dallo suo azioni a molto ineno se 
nest' impressione è Favororole, prendendosi 

il fostidio di voadoria di pubblica ragione. 
Abbiam chiamato ridicole il telegramma 

#7 Appendice del GIPPADINO ITALIANO 

Lapy PAOLA 
o tpadizone dal tedencn di ALIUE l 

Paola fini di abbigliarsi, sanza aggiunger . 
‘parola, 6 quindi si recò, nella camera deva 
stavnito i fanciulli, LA diffarenza, che abbin- 

«Io notuta due nani ;invangi, si coRservara 
‘Aîcora tree loro; s'uvrebbe pututo presdere 
agevolmente Ml minera per il maggiore, Un 
affanno iudeterminato trasse quella sera la 
madro al luiticcinole del piccolo Artoro. li 
sonno del bambino sembrava inquieto, vi 
vivo Fossore plicolorava le pusncie, mentre 
sila gua bucca uscivano suobi indigtinti. 
— Che così ba il piecito fin da iarif 

chiese Paola rivolgerdosti alla donna che 
aren cura dei duo fanciulli. 
— Oh, signora, può starsene tranquilla, 

Burà perchè il bambino oresce se mette 1 
denti, 

— Tutiavia domani voglio parlare col 
medico. Non me ne vado tranquilla sta sera, 

7 La signora s'inquista suoza necessità. 
Qual # il fanciulio che’ non solfra qualche 
cosuf Del resto lo non mancharò di vegliare 
gu di iui con ogni cure. 

Puole sali con guo marito in carrozza. 
Allorebà colla eutrò a raggio di lui nella 
sala del concerto, si udì un mormorio di 
smmirezione. Era 1 golito sentimento che 
ella destava, ove recarasi, ten gli uomini, 
mentre le doune trovavano de censurare 
d'‘erdisario il suo abbigliamento. Infatti, 
benchà le rendite di Roberto non fossero 
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iiei Manciut e fufaiti vi più essere cosa 
comica anche per nn privati che: si occa- 
passo negli ospedali doi coleresi lo serivere | 
e pubblicare : Ehi! sappiato tutti vehl. 
cho son qui, che mi espongo, che servo... 

Lr IDRA 

- Grdvylipresiantite delin Rophbblica francese, 
cile. ha proferito di tenersi i quattriti in 
sngcoteii è di andare è rospiraro lu selubri 
unto det Vosgi anzichè pensare ai cholgrosi 
di'Tolono e iAMurdiglia, Quindi 1 farne 

Noi guasterebbe l’opera sua? non la ve-, dutto il chiusso-che fauno È gioruali. libb- 
stitebbe di ridicolo 

capisse bene, omumerò per nome i Ministri 
allo scope di poter nella lista porro: £« 
‘fo vo vistlando.... ica | 

‘“Sappiatelo tatti... Diterelo fra di vol... i 

i+ c-La_ Sante. Sede 6 la Germania Fatolo stpovo agli altei.... Cho nessuno lo 
ignori... Lo vo visitande....! — Olif povertà 

‘di ‘spirito quanto abbondi, là dove dovresti; .:. 
“essero asserito! 
E parliamo non della povertà di spirito 

ovangelica, na sì di quella che è anti- 
evangelica, a | 

. Finisce DI la circolare col dedurre dalla 
visita del Re la conferma della unilica- 
ziono d Italia colla frase stessa usnta dal | apressioni cha egli no pbtova aver pro- 

RC site ed = i Ai MLA 

| bnngiato, comg fuche a quei giornali che 
Depreils nei telocratmma del Re n Torino, 

Donde, comp'dicemmo, vicne a rendorsi evi 
dente il disegno prestabilito dal Ministero 
di fur servirà In visita rosale a scopo po- 
litico. Disegno sconveniente, mesehinissimo 
e conducente al effetto opposto ai desiderato. 

JI corrispondente dell'Ehiione serivo: 
Telesmfann da Roma al Morsiiig Post 

di Londra che S, Santità it ' Papà Loune 
XIII proloodamante impressionato della 
‘partinza del ie per Napoli, avrebbe tele- 
sraficamento ordinato al Cardianie Sanfolire 

«lt presontara 4 re Umberto 1 propri sel- 
fimenti di ainmirazione per il sno atte 
generoso è critatevele. |. Da na 
I S. Padro avrà, come chiunque, lodato 

in cuer sno la condofta del Ru, ma so da 
buona fonte cho la notizia pubblicata dal 
ditrio londinese è interamente falsa. 

‘La condotta di ro Umborto flo ripeto a 
‘scuso di equivoci) è stita lodevolo e ge- 
‘ncrosa, ina è stata quella tenuta in simili 
circostanze dr tei 1 sovrani e capi di 
Governi civili del mondo, eccetto il signor 
cc nia I eri. dl + 

isrghissime, ella avea l'arte, senza eccadere 
Gi troppo nella speso, di vestiv sempra con 
un buon gusto squisito. 

—- Paola, le susarrava Roberto all'oree- 
chio, si dice che col tempo l'affetto divonta 
più freddo, ina io Io provo sempre nuovo 
per te, ed ogni giorno che passa è uguale 
agli altri. i da 

. dulla rispose con. uu sorriso alle parola di 
suo marito, a gi rammairicò in secreta che 
il sun aDimo son nuirisse per lui più di una 
trsaguilia inclinazione. Si dice che in ogni 
legano dell'anime, si chiami esso amicizia 
gi auore, c'è chi di a chi riceve, SI 
‘butrebbe anche aggiungere che, piro un ar- 
asno psichico, il più delle volta quelli che 
danno si sontuno utiratti fantò più intima- 

‘mente RL quelli che ricevono seno ‘più 
T freddi. rola possedere un'indole tranquilla 

al un tempo e fncusa, cd nus forza di va- 
lontà ineuporabila; un uomo debola, dolce, 
malaaconito, cone Robarto, ron era l'ideale. 
dei suvi sugri, noa ora l'uomo con qui delia 
poteess easure folico. Ma, nl pari di tutti. i 
cuori cho amano generosamartte, Roberto si 
autriva dei suoi proprii sentimenti è dalle 
sue imaginazioni, ed arricchiva sua moglie 
colle ridondanza della sua tenerezza. 

Allorché so ne tornarono dal trattenimento 
inuzicale, Hoberto scorse supra la tavola un 
dispaccio talegratico, e, mentre Paola, pisua 
d'anguetia, sra corsa al letto del suo bain- 
bino, egli l'apri. Hra indirizzato & GUA 
moglie, coma sì accorsa fin dalle prime pa- 
role; ma pelchò tra loro non c'eran gecrati, 
fini di legearla. 

Il telegramma orn del maestro di casa di 
Carlton-Houga, e antuuziava Jaconicamente 
cho Manfredo era rimasto morto per una 
caduta da crovallo; in puri tempo egli in- 
vitava, in nome di sîr luccardo, Roberto ad 
Blena » recarsi presso i fora genitori, 

Eoberto lesse dus volte esterrefatto la cru- 
dete notizia. bra possibila # Manfrado mor- 

Or peggio ancora: 
griecedo nd un ministro, verchè più solenne | 
è il suo cantare con note idiplomatiche; . 

Ii ‘più curioso poi è che invece di dire: 
Sua Maestà ed i Ministri visiteno gli. 
‘Paferini ceto, per paura: che ancort non si di Ha. 
Î DL : dlivetsrmente dub: modoi nobilissimo - onde 

sid etidotto 

‘Tali signifi ‘efitinto tro ‘coso abbastanza 
evidenti: 1° isnoranza nassiuta della storia; 
- 2° bastn cortigianéria è S:° offesa pol 
‘Sì, offesa per ro Umberto; poichè lascia 
‘supporto: che ci fosse qualcuno che  dubi- 

+ fisso ‘egsare ro Umberto capace:di. condarsi 

ran I nia di Lain . 

dui Verità sorivo <> 
“ (rafinitio di sapore che sia! prossimo 

ess LL. 

I il ritorno in Ronia del ‘signor -Sehlszor, 
ministro prossiano ‘presso la Santa' Sedo, 

 inbiuito di importati Istruzioni, Lp 
notizia sérva Ul risposta & coloro che haano 
mosso in bocca a questo” diplomatico a- 

(non, possono soffrire il . Pesolaro - procedi. 
mento, dello trattativo ed i buoni rapporti 
tra il Vaticand e Berlino. LU 

Un dispaccio da Vienna al fonifenr 
de Fome conferma questa notizia a ag- 
‘giuoge clio L° Imporatora Guglielmo vuole 
castplubamenta por fine al. conflitto ecela- 
Siastigo, prima di morto, 00.00 .. 

Queste netigiu vanno d'accordo con le 
informazioni della (rrezetta. di Colonia In 

quale, pubblica il seguente dispaccio. . offi- 
«tico da Bertin 
.- & Ripoto, sulla base d'informazioni as- 
solitamente sicure, cho.ii governo. pras- 
siano: soutinua a dar prova alla Santa Sede 
«dei sentimonti i più vivi di conciliazione 
8 gha non, cerca di rompere lo relazioni 
COM OSS, e Ava dt ada 

IL CONVEGNO DRI TRE IMPERATORI 

Un personaggio diplomatico  telografa 
da Y.enna al AMonitere de:-Rome: 
ian RE E I A RI Pinete PERS ARCI: ai 

to... morto H suo unico fratello? Manfredo, 
la forza, la sglute in. persona! E guale fino 
lacrimerele non. avea. avuta; morto. forse 
senza. potorsi riconeilinro con Dio, morto 

| forse. senza che una preco avessà potuto ac» 
compagnarlo all'estremo ‘passaggio, Il Qua 
madre, quala colpo orribile non doveva 
averne provato, Qualo ferita straziante, per 
quel cuore tutto tenerezza. e ee i 

Egli si eOparsa il volto colle mani, mentre 
i tn usa apecia di sosào; i con nua parti- 

colare chiarezza, gli si presbntarano allo 
spirito, quasi jo un quadro, i migliori anni 
per lui trascorsi; eli parva di udire di 
nuovo. la voce di suo fratello grazioso 
bumbina; lo vide di nuovo fancinilo tra le‘ 
aiuole fierita «lei giardini di Carlton-Huuse, 
allorché sì trastullava con Ini, s appresso 
giovanetto quaado destava fa sua ammira. 
zione ‘caracolando, così . olerantemente nei 
inaghi viali: cisilla. particolari. gli corsera 
al pensiero, finolè giunse a rapprasontarlo 
livido 0 freddo nella fuoocbra bara. 

Passarono alquanti minuti, allorchè Paola, 
che ri trovava nolla camera vicina, senti 
uu onipo sordo, come d'un corpo caduta, 
Si precipitò spaventata, e vide Roberta steso 
sul pavimento, mentre colle ditn irrigidito 
stringeva nncora il-fatale dispacoio, Lila si 
senli quasi cadere, allorchè n° agrorse ehe 
l'infeltce avea la bocca largamente mao- 
thiata di sangue; unonditàceno cou quella» 
nergia, clo avea propria, fa' forza n sà 
stessa, lo sollevà, e, udagiatelo sopra uoa 
ottrona, si Asgiontò cho ancor respirava. 
utti 1 mezzi che ella poso in op:ra non 

valsero n fareli aprire gli occhi, 0 solo il 
medico, chiamato in tutta freita, riuscì & 
farlo rinvenire, 

Le prime parola provunciate da Ioberto, 
appena riacquistò la conoscenza, furono: 
— Dobbiamo partite domani mattina, 
l’aola guardò con angurtia il «iottore, 

Questi s'era già reso ragione dello statu di 
ION AE ha - 

er }]|”r=”_ rr —_____——M" nc DE o II 

 POLONHA, 

Ana 

Prezzo por la inserzioni 

Mat sorpo del siommedi per sunt 
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| Eccovi! gli apprezzamenti dei‘ cirtoli” 
competenti sell abboccamento dei tra im- 
poratori,” e ia, Mio gt 

la prifao Inogo, tuesto abboccamenté 
ha per iscopo di tutelare gl’ ittorossi di 
nastici doi tro impéri, 
Si è scolto il'agolo russd; ‘come Taogo ". 

di convegno, per dar prova di ricolioscamzà.* 
allo erar in” voleélo entrate nella! Tea 
austro-germaniea, Si. vuole iu: pari .totnpo 
mostraro cho-si è. sicari che. il--poverno 
dello sar 6.pervenuto a iufrenara 11. ni- 
Chilismo, e ciò in faccia all intera nazione il 
FUSSA,. 

"L'intenzione dei tro sovrani è d'avveftize 
i partiti sovvelsivi. che essi troveranno da 
ora in avaiti la Russia * & fianco “della ©‘ 
‘Germania: d ‘dell'Austria. 
Quanto allo guistioni urgeriti, sì cerolistà © 

si risolverlo senza provenzioni. “0. 
Aflino di non risvegliare alenna.appren» © 

siouo e di non urtare aleuaa suscettibilità, 
il ecaveguo avrà uno scopo ‘assolutamente 
pacifico. Esso non è diretto contro altana 

.I gabinetti di Parigi è di Roma Liapno 
ricevuto d’avanzo assicerazioni | soddisfa. 
conti o, dépo il convegno riceveranno .co- 
Iunicazioni confidenziali; — un: 
‘Mattavia, il solo fatto del conveeno. è 

tonsiderate como na avviso molto. sigalfi- | 
‘cunte all'indirizzo della Francia e dell T- o > 
talia, mostrando foro di'qual guisa. 1. tre" 

imperi intendano ii loro azione aVYODIFO. 
‘Questo convagno è destinate a porre în 

(rilievo la. nuova politica, inaucurata: dai 
ia ie ine imperi. | 

boa 

| Din Voce della' Verità scrivi 
Un alto personaegio ci invia da Vienna 

la notizia che. il pribeipo di Bismarek: ha - 
foposto all'Austria cd alla Russia la. so- 

lazione definitiva. della questione d'Oriente 
10 modo soddisfacente per le ‘dae. parti, a 
che uno dei principali motivi che -provo- 
areng l’ultimo ronvegiio sia precisamente 

questo, IL piano dovrebbe affettinarei: nel 
termine di duo anni, essendo questa la 
durata dell’ alleanza dei tre imperi. 

ia 
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Roberto, a fe' nn cenno impercettibile, AL 
lorchè nn istante appressò usci dalla camera 
con lei, alle suo- fatanti proghiere risposte 
fon franchezza, 0. dee 

— Suo marito, lo disse, è in uno stato 
dI tisi avanzata; tettavia con lo cure più 
delicate avrebbe potuto trarre inpanzi ancor 
qualela tempo. Îl dolore crudele che ta colpì 

‘ha dato sl male 'usa brvita' piega. Ella! pro- 
curi di rion corntrariario, ‘& £8 put :vitole 

CTitornaro in inghilterra, si affrettia condurlo, 
Paola alle parole del medico erà rimasta 

como. annientata, 0-H10n si gecasa dallo stor 
dimento, che l’area presa, se non dir na- 
colnpaguare il dotforé al letticcinolo ‘di Ar 
‘faro. 0. da dn i 
Egli sollerò la duffietta clio coprisa il 

‘Capo riggiutello ‘del fanciullo, lo ‘considerò 
‘uo poso; a quindi rivolgendosi alla madre: 

— Veda di non'stancarlo, disse, gli. park 
poco, e nel viaggio \procuri di fargli fara 
frequenti tappe, Allorchè sia giunta poi in 

Horta faccia chiamare na espartà mé- 
dico. Le IE be: ii dI 

“ — Ma egli von è già ammalato. forte- 
mento ? gli cltese ella con angustia. | 
-— (è da sperare che no. Usi con. iui” 
ogi! riguardo, ‘è corchi ‘di non perdera la 
calma tanto necessaria. 

L'uomo dell'arte quindi se no partl la- 
bgisnde la povera madre in una: auguatia 
indicibile, Roberto era. caduto in una-spa- 
gie ili sonno, o non abbisognava in quell i- 
stante delle suo curo. Paola a un tratto ai 
accorso che trovavasi ancora col vestito cha 
EYea pottsto al cencorto e il contragto dal 
eolor bianco dell'abito, dei fiori, degli or- 
nbamenti, col disordine che in. un distante: 
B' era falto nella criméra e col saneue onde 
erka lordati i inppeti; lo ie' sentire più 
eendelnonte le sus pena, Ò 

{Cos timua.) 

Ai AR PACI sl ; belt tar n iI a A È MI . 

fi o dia dA : n 3 si = ter Si DEAR 51. *_ È 

LIME Le bia a. 0 sa MOTTO STATA La ; 

CE ei “nio TRE A a 

= A fera 

CA 
Lr = 

al NS 

Se e Lar nino % i ae n 

= 

Sr. 

"a 

ii e 

n: —— 

DT pa 1 

nr 

rt ne ur) 
a. 

» 

= vi ei 

n aiar 

i “si 

sE nr 101 nale du Ran 

1: rit 

A ® 

cile sac "lr: 

A 5 J 

no gi Ra goal 
tia ie 
ei apt n lepri a 

Lr ra Sr = Lr 

ri, time cc e ai 

ia te: «= “© 
". a 

er ae ge < — 

Ci a Vial . teme nie meet. ila. 

a 

' li Fina DELA 

si Tea i de ana ' 

- a te eine ate A 

e ip IE RIA 

“ si aa - dai o eee quer riga TTT diet meta ceo Die Di Te ni 
die gli a Se I 
sea = 



A n _—— _—_-&——— . -. n - ue —_— 
—_ 1 _—__..er_rr—__r_r- m—- TY" 

‘ Come rispondono i cattolici helgi 
AI FRANASSONI DI ERUNELLAES 

2 pi 

Una severissima risposta è data dai 
cattolici belgi ai liborali inassoni di Brn- 
xolles che nerpstrarono i noti assassinni. 

Essi haono proposto, 6 iù parie accettato 
di non coniperare più nulla a Bruxelles. 
Già sono svvenuti molti fallimasati di Tast 
distinte. * Voi, liberali, ci nvote respinti 
‘da Braxelles, ebbone noi nea verremo 4 
Bruxelles, , T'erribila risposta. 

L'Indépendance, foglio massonico è gui. 
doo, slropita come un demonio: “ ALI di 
questi mezzi si servono i oattolici .., Quale 

°° Logica! Quale aquità! Ma il bioeco non 
FMSGITÀ I, 
L'Anmi de POrdre rispondo: © I quea 

di Braxelles minacciati in ciò che hanno 
di più caro, sentono paura. 

ù E' il nostro danaro che vi bisewnerebba, 
-  % No, non l'avrete. 
_" Vedrete chi sarà più forte, 

. $I fallimenti fioccano a Bruxelles. 
*I cattolici non comprano più nalla 
serà minata la città del massono Buls.,, 

, L'Ttoile è spaventata, e propone TRI= 
prosaglia contro gli abitanti delle campa- 
gue. 1 campagunuoli rispondono | « nol bon 
abbiamo bisogno di Bruxelles, è Bruselies 
che ha bisogno di noi. , 

Li'Opinion liberal è la Bonne Amatie 
sono disperati; jurocano pietà. E 1 catto- 

- Hci ripetono: “ Non solamente non luscie» 
remo più cio vendana le loro imercanzie i 
gueue, ma anche non compreremo più 
‘Dulla dalle caso cattoliche che si servissero 
(Al guerre IDASSUNI, X 

L'Escaut di Anversa, come l’Amì de 
PCOrdre hanno già costituita ln lega anti- 
truselleso. “ La crociata contra Bru- 
velles è generale , dice. Le Patriote 
chiama il Bals Il borgomastro deî aretini. 
E davvero una severa risposia che i 

| cattolici danno ai massoni di Bruxelles. 
Ta lotta è terribile, 

Ma è necessario che ? liberali massoni, 
avvezzi a spadronesgiare sui cattolici trop- 

o buoni e tolleranti, abbiano a provare. 
a- conseguenze delle loro scelloraterze, 

< 1 cattolici hanno vinto sul terreno delia 
flezioni, hanno vinto legalmenie è senza 
ssorbitare; essi hanno rispettato i loro 
avversari fino allo serapolo, dope aver 
sofferto la. tirannia scolastica, ia spoclia- 
ziono economica; i liberali sono ricorsi 
all'assassinio; è il colino; si facciano rieu- 

:ctrare polla legalità i liberali por amore 0 
per forza. 

Toceateli nella borar e oiterreto l'ottetto. 

‘© NOSTRA ORRISPONDENZA 
o, Yanezia, 15 sattonbia 1884. 

Il triduo indetto dal Papa por onorare 
Ta Madonna si chiuse splondidamente. AfÎ- 
‘fatto straerdinario fo il numero delle tomu. 
nici in tutte ie chiese, ma principalmente - 

“. 2 S. Marco ore accorsero Lutto le Assogia» 
zioni catioliche. Calcolasi sia ascoso & 
molte centinaia il numero della comunioni 

‘25, Marco, 

La sera poi la nostra Basilica era-lotte 
‘ralmento gremita di popolo che ascoltava 
in religioso silenzio l'Omelia del Patriarca, 
Dopo il discorso si fece la processione col- 
Immagine della Madonna, processione 
che riuscì numerosissima, devota, impo. 
nogoto, — Viva Marin! Viva Venezia! 

5 Xx 
: L’egregia Difesa in ono dei passati 

numeri ha pubblicato il prospetto della 
offerte per Mons. Canal da essa raccolte, 
Da questo ha levate L. 350 per ua ricordo 
al bonemorite Monsignore in città, e L. 300 
par il monumento che Venezia inalzerà 
nel patrie Cimitoro sulla tomba del erande 
uomo, Se che il husto affidato ad uno dei 
nostri migliori artisti è porfettamente riu- 
scito, quindi non resta che desiderare di 
veder  prosto inaugurato Entta il nonu- 
mento. 

x 

E giacehò ho citato In Difese permet 
tetemi che colla mia solita franchezza di- 
chiari di avor ricevuto brattissima impres- 
sione da un nrticoio del Corriere di 
Verona, dove il meschinello con una 
legeerezza imperdonabile vuole far da 
maestro al giornale veneziano, La Difesa, 
A dir il vero nor ha bisogno che lo la 

difenda, soltanto godo d'affermara ana 
volta di più la min simpatia per un gior 
nale che da 19 anni combatto a Venezia 
la battaglio della Ohiesa, e per gli egragi 
rodattor, sirebui difensori del diritti del 
ADR, 

x 

Iì processo per i fatti dell 8 giugno D. 
). è {brminato martedì, fiuoi sui ragazzotti 
Firono tutti condannati chi a bo chi ab 
mesi. E' una lezione  merifafa 0 sporiuno 
cho farà bone a certi bimbi, i quali davono 
star a cosa a studinr la lezione, anziché 
scendere in piazza a far baraffa coi que- 
siurimi. 

La nota comica in questa fnccanda è 
che martedì sera aleuni ajtri bimbi {amici 
dei bimbi condannati) fecoro une dimo 
strazione d'allegris con fuochi d'artificio 
o con Evpiva agli avvocati. Oh bella! 
dice scherzando la Fenezio, credevano 
forse che quei giovaneiti dovessero esser 
condennati alla morte? 

Qii avvocati difensori erano il Fedar 6 
l'immanenbilo Villanova. Il P. M, era 
rappresentato dall'avv. Caobelli. 

I bimbi sono ricorsi in appello. Oh 
Sempre bmin! 

x 
Si aprirà o non si aprirà nel prossimo 

Carnevala il Teatro della - Fenice? Ecco 
ua domanda alla quale non si sa che cosa 
rispondere. . Dapprincipio sì diceva che la 
Società proprietaria del Tontro aveva in- 
tenzione * di domandare nuovamente Ki 
Municipio un sussidio, poi si era sparsa la 
voce che anche senza ll sussidio municipale 
si snrebbo aperto il ‘Fortro con un iavero 
dol Wagner, adesso si afferma che la Fe- 
nico non si aprirà. l'rammezzo A queste 
voci discordi non so a quale si debba pre- 
star fede, ad ogni modo sontiremo presto 
che cosa abbia deciso in proposito In No 
cietà proprietaria. 

x 
Devo ragistraro con dolore la morte di 

due consigiiori comanali: il prof, Carie 
Combi ed il barone Caitiasi, IL primo era 
uu emigrato triestino, di ottime intenzioni, 
bravisstno, Into gente, e nelle quostioni 
sorte al Consiglio Comunale votò più volte 
coi nostri e da noi fu scinpre sostenuto; 
il secondo fo segretario della Società pio- 
letteraria dell’ Immacolaia, ina disgrazia. 
iamento ora combattere nel campo liberale. 
Davanti a una temba, davanti ad una 
disgrazia sono bon lontana dal faro recrimi- 
nazioni : Iddio benedetto conceda a tutti 
o due gli astiuti l'eterna luce dei Santi, 
ed i superstiti sa una tomba schiusa a 35 
anni imparino che la morte vieno quando 
meno ce V aspeitiuno, 

x 
Si è sparsa oggi la voce che n succes. 

sore del nostro Monsigner Berengo, Vescovo 
di Mantova, sia stato nominato Mons, Giu. 
senno Sarta della diocesi di ‘Treviso, uomo 
ben noto anolia a Venezia. 

So la notizia è vera godo di esser uno 
dei primi a fer ic mie congratulazioni 
coll’ cttino Monsignore, che iul onorata 
della sua amiciala. 

x 
Il Patriarca cd il Sindaco hanno pobbli- 

caio due nobilissimi appelli alli carità 
cittadina por i cholevosi di Napoli. 

| V. 

L'IALLA 

Nilano — A Lambrate due raga 
sile mèricono per aver mangiato dei fuh- 
ghi, Anche ii loro padre è cito aggravato, 

I funghi ermno stati loro regsiati da una 
famiglia amica ed svevano la migliore ap- 
parenza e nessun indizio si ara avuto, anche 
dopo le prove d'uso, che potessero Bsstre 
avrelanati, 

. Rroma — l reduci per la condizioni 
savitaria dellberarono di sospendore iè st8- 
nate del 20 pettembra. 

Firenze — Il &torno di Firenze 
pubblica una lettera  pustorele di tutti gli 
Arciveseovi 0 Vescovi della Toscana, nella 
quale facondo eco alla paroia dol Papa, si 
mettono i: guardia i cattolici dallo rea 
dottrine, dalle arti e delle congreghe della 
Framassoneria. H' un duocumento impor- 
tanto. 

Ravenna — Per le grandi pioggia 
fu interrotto 15 servizio ferroviario sulla li- 
nuca Ussatei Bolognesa-Huvenni; ima è stato 
ripristinato fino a Lugo col materiale della 
nuova linea Raveasa-Ueria. Si sta iu osser 
ragione lungo il Lamone, temendo ché inon» 

_IL CETTADINO ITALIANO . 

di la zona del Pineto n Hanvitale, la quale 
d destinata al rimboschimento. La fiumana 
in tre pusti ha allagato Îa risale, gli scoli 
consorzirli e governativi, in atrada è il ho- 
sco producendo gravi danni ell'ipdustria 
agricola, 

Touocca — D'ordine del prefetto es- 
sendo stato sospeso il triduo votivo al Vol- 
to Mento nolia cattedrale di Lucca, giovedì 
gern una moltitudine «i fedeli si raccolsero 
nella piazza davanti al duomo e lo pre- 
ghiero vennero fatto all'aperto. 

Venerdì sera dubitando che si volessa ri- 
petera la pia dimostrazione, la piazza von- 
ns fatta occupare militarmente, i fedali che 
sì erano radunati nella pissze vénoeto di- 
spersi dono le sulite intimazioni. 

Bue L'ETERO 

Sivizzern 

I Faferiand pabblica In asteso le basi 
dol Conderdato satipuiuto tra ia B, Hads è 
ti Consiglio faderalo rigosrio i Yescori di 
Bagitoa e del Tieiae, Sommariamogte ripre- 
duciamo noi nostro siorsale le informazioni 
forpiteci dull'ottimo giornalo di Lucerna: 

1.6 La 
gol suo Capitoto cattedenie, A Gueeta dio- 
ceri eppartivne nor sile Basitoa-fia:rpagoa 
colla sua popolazione ontlallcn, ma nacora 
Basilea-Giltà, Finora la cilta di Basiioa 
noi aversa alcan rappresentante nella cou- 
forenza diocesane. Solo Basiica-Campagas 
vi mandava na delogato in nome dalla 
vullala cattolica di Birsege, che la venno 
aggregrnia uel 1883, dopo la ana separazione 
da Basifen-Gittà, LI I8,000 eattolici delta 
citta di Bastiea avranno dunque un Fascovo 
ricosogciato dal loro dorerso. 

R' (uusi cerlo che Aolelta ritornerà Ia 
sede del Yercovo, della ciriosa dui Sa. Oreo 
e Tiltore per ontedrale. fi Gapitolo cutta- 
drale, In cai mancano i rappresentanti di 
Arguvia, Turgovia è Berna, sarà completata, 

2.0 dt S. Padro acconsente alla separa- 
zione del Ticino dalle diocesi di Come è 
Milano, a provvets allamministrazione 
pasteralo tti questo Cantone, 

3.8 118, Padre nomina l’altagio Fescovo 
di Baglloa amministratore del Ticino, è 
ageglia l'attoale Provesto del Capitolo cat- 
todcalo di Basilea n Yescoro di Pagilea, 

4.0 Îl Gorarno di Berna si magtenneo fi 
nera cin un’ attitadine puramenle passiva 
dinanzi ‘nile negoziazioni, 

li Credente Caltolico di Lozano ha ua 
arbicalo slupsndo, pieno di cuora, di ragee= 
Euazione è sommassione alle decisioni del 
Papu. Forio la rinBazis di Mons. Laebot 
Alla divcesi di Basilea è atato un sueriflgio 
gravissimo per lai, per i cattolici è per lo 
Siggzo santo  Padro, i quale nell'alta ana 
saggezza lo ha credoto indisponsubile per 
HI Lune della Chios, 

« Totti dungeo, concimlo il Credente 
Cattolico, siamo chiamati ni egerificio, Ha 
cosi è, Perchè dallz mistica pianta delia 
Ghiera atilli l'aroma divine, è mecesanrio 
cho il coltello del anerificio la incida sino 
sl midollo: a del resto ogni snorificio di- 
vien leggioro quando lo si faccia per la 
maggior gloria di Dio dl in comunione a 
per obbedienza al Yicario di Gristo! 

« Il Sanlo Padre, ii suo degno Lugate, 
l'Episcopato svizzero, 1 cnpl caitolici del 
pagg: lan trovato pila ed opportuno il 
Pretocolio di Horta? Benédetta sia danque 
quella sano che l'ha firmato in nomsa a 
per autorizzazione del Cane dalla Chissa, Alla 
Tigilia della integrale rinnovazione del Gran 
Consiglio {marzo 19851 nei snlatiame il 
Frotucello di Borna come il primo a grande 
passì a quella completa eistemazione di 
Lotti eli aifari ecclesiastici Licinesi cho non 
parà certamente {'uitime morito dalla pra- 
sente legislatara, è cho iniziori una auova 
pri pel regime condurtatore. + 

(#ermania 

L'illazire capo Fal Centro cattolico, Wiud- 
therst, dichiarava nel suo difesrso ad Am- 
berga, che duila Bariara sarebbe dipaso il 
trioafo' dei cattolici. Un siotomo buone 
possiamo intoato netiro nello disposizioni 
dell'animo di que! re. JÉ Cosgrasso di 
Ambarga gli aveva “inatduto un iodirizzo 
di rispettoso Altaccaniegio, La risposta del 
re concepita in termini nssui beneroli è 
intaglo di bueno nugorie, Di miglior q0- 
gnrio è un risveglio che gi nota da gualche 
Lempa nei cattolici bavaresi Rei combattere 
le battaglie dalla  roligione, Possa tatte 
questo mostrare a Windihorst che i bara- 
resì not mancheranno ai appello, a con 
formazio nella fiducia di an vicino trionfo 
gui loro aiuto, Ls fiducia raddoppia le forze. 

diocesi d1 FHasilen è ricostitoità |. 

— T gioranti di Germonla nartane #0 
ourloso fattarello avrenalo l'altro di 

Tre colduti aussoui della Lundsturna fn- 
fono arrestati no Lipsia b mandati nila 
forlezza di forgan per aver spedito on 
telogruamina con risposta parata al impe 
ratoro Gueliolimo a Gastola. 

lì coiogneblo «le! regritmente nrora ordi 
nato ni tre solduti d'ealrare In un vagone 
da bestipieo, na quelli si riflularono ed 
andarono fluo a piùdi a Lipsia donde 1ale- 
prafirono all'imperatore: 

« Maestà, è peratesso nd co colosnella 
di sbbligaro 1 suoi soldati a viaggiare lo 
vagoni da bostiama? I soldati della Land 
stri gormanieo seno da considerarsi come 
Bitrottanti malali? » : 

La risposta oi falegramma ginose imme- 
diatamonte: ossa era concepita in questi 
sermimi: . 

« Golonnalio, mattata tn arresto 
tari di questo telegramma! » 

ì firma» 

Francia 

È parvanuia al governo della Eenuh- 
blica una buta di protesta della 9, Seda 
contro lu legga srl divorzio votata dalle 
Camere francosi, 

— Il Consiglio dei ministri at occupò 
degli ulfari della Citina.. 

Farry conterimò'che nessuna dichiarazione 
di guerra venne fatta da parte dalla Ghina, 

Peiron comnuicò nn dispacoto di fourbet, 
il auala dice che contisverà le operazioni 
enbito ierinisati gil approvigionamenti 
arrivati i riaforzi, 

DIA TFISIO BACGRO 

Martel 16 settembre 

s. Cipriano m. 

Cose di Casa e Varietà 

Elargizioni pei colerosi, li Consiglio 
d'asamizistrazione dalla Cassa di Risparinio 
di Prino néila soduta del 12 corrente hu 
posto a disposizione del Gorarno la somma 
di Hra 1000 per venire in gikto dalia fa- 
migha che furono colpite dal colora. 

Per 11 meilesizio caritaterolo scopo il 
Consiglio d' immisistrazione del Monta di 
Pietà di Udine alargiva L, 500, 

Un'altra dimostrazione in onore 
del Re tu fitta fergera in Mercatoreschio 
mento suonava lau banda militaro, Fn 
chiesta od appluadilo le marcia reale, 

Dichiarazione, I Giornale di Udine 
pabbilea ori ia segniento dichiarazione: 

« I sMitosertito  inbaogi alla seggonti 
frasi del cono necrolegico por il sie, Luigi 
Riva, pubblicate sabato passzto su questo 
giornale: « Now transò.... cd ni sncerdote 
che un chiamalo da iui voleta confessario,.,. 
Nen volle » credesi in obbligo affermare 
che egli, invitato, si Lech af lotto del sig, 
La'gi Riva stesso, fu accolto gessi volen. 
tiori, e, dopo scambiato con ini poche pa- 
role, chiacomenta lo invitava n confessnizi. 
L'informo seconsenti di boon prado è si 
confessò. Nalfo altre visite sueceggiro va 
niva semipro bana ncecelto, a, richiamato 
negli estremi momenti, lo conforinva cagli 
nitri gocuorsi religiosi, 

Udine, 1h sottembra 1854, 

LEORARDO can. Zaoco Tio.» 

Ladro aufdane. Uno sconsssiuto durante 
la notte dol 7 al'8 corr. a Monterazia 
(ellina entrò in una Btatniza dove stavano 
accasorinoti soldati del Boggimonto Caval. 
loria Foggin, s frugaudo le tasche dei pan 
talopi dei soldati addormentati robò 2 chi 
b 6 chi € lira per ls complessiva somma 
di lire 23,70, 

Morte acoldentale. A Cercivento un 
tal &, Batta Chiapolino, i! 10 corr, mentre 
stava abbattendo un nbsie, cadde da una 
allezza di metri 40 rimansado all'islanto 
caduvere, 

Effetti della confessione. L'Ecg del 
Litorale narra che ano di questi giorgi 
nos signora di Gorizia vantio avvisata di 
portarsi da ui sacerdote, senza gaperna il 
motiro, Appari sionta, il srgordote la con- 
segoò 50 napolvosi fd’ oro, dicendale cha 
25 arano par oi e 20 per tun suo pa- 
retto. La signota trasecglata domandò come 
Tiri jo vanigso questi sotmina di danaro, 
I acserdole non rispose altro, che questo 
dargro apparticae A lei 0 al pareniy 20 
genvato. 
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Rettifica, i! Cittadino di Triesto aven 
l’altro terl un dispncclo da Presburgo, ri- 
prodotto anche dalla Polia del Friuli, 
il quale sugnalara l'accusa di fallimento 
iologo prosentata dal procatatore di Stato 
sontro la Prima Società Ungherese di 
assiourazione contro la grandine, incen- 
di eco, 

Ora siamo pregati di dichiarare cho 
l’accusa è stata porinta contre la Prima 
società mutua di Presbiego non giù con- 
tro la Prima società Lagherese cho la 
sede n Budupest e che d rappresentata ln 
Udine pel ramo incendi dual sig. Antonio 
Fabris è la quale uca ln nulla di comune 
too la monzionata socielà di Presburgo. 

Il HM. R. D, GIOVANNI MAZZOLINE Pie- 
vané di Onvazzo colpilo da paralizi cessata 
impravrisnmente di vivere adili 3 Settom- 
bra corrente, 

Nel 1842, glovnue di soli 27 anni fu 
chiamato n reggere la Î'arrocchin di Ovaro, 
Bi guadagnò Losto ln stima e l’nifetto di 
quel parrocchiani e fr nccgmparnato dalle 
lagrimo di tutti quanto nel 1864 passò a 
gorerparo }h Piove di Qavazzo. 

Uomo di pringipii inconcassi, di sostomi 
integerrimi, provato non abbattute della 
grenlura; pustoro di zelo prodente ad opa- 
ross, di gran cuore: pio, affabiie, caritate- 
volisìino lasciò gran desiderio di sè in 
quanti lo conobbero ; fra i suoi parrocchiani 
in vuoto che apparisce ogni giorno mag- 
giore, — Aula bella, dal ciclo ove aglisti 
purifienta nel crogiolo della tribolazione, 
folgida degli splendori della carità, coro- 
natio di meriti così grundi, voli qa0 
agnardo x tuoi figli, che tanto piansero è 
pregarono d'insabzi alla tina bara; che 
gorboranno di te momoria sempiterna, 

Un parroechiano, 

dea" R)l)lIÌ!]'))VvVvÒ>ÒÒ). 

ASDA'TO CTVITLE 

BoruemziNno Sert. dal f al 15 settembre 1884, 
Nascite 

Nat: vivi magchi 18 femmine È 
« morti » — « — 

Esposti . >» P. * 
O Totale N. 

- Morti a domicilio 

1 
59, 

Enrico Marchio! di Augelo di anni 1 — 
Olete Galzignato Steffani iu Angelo d'anni 
T7 casslinger — dott. Gincomo Unofrie fu 
Sebastiano d'angi Gi avvocalo — Luigi 
Ciprigni fu Gio Batta d'anni BE caffettiove 
— dÎrenesto Morini di mesi 1 — Munilia 
Pittaro di Antonio di anni 1 — (Giovanni 
Battista Campavotto di Pietro d'anni 19 
servo — Anna Yaccaro di Giuseppe d'anni & 
e megi 6 — Fiorito Patat di Giacomo d' anni 
265 muratora — Lutia Tomat Coppetti fu 
Leonardo d'anni 89 casalinga — Eligabotta 
Bianchi Steffanutti fu Giovanni d'anni TB 
casalinga — Luigi Riva fo Domenico di 
anni 47 pensionato. 

Morti nell'Uspitale civile 

Anna VYarmolii di mesi 3 — Faustina 
Ceconi Ferino fu Michele d'anni 71 cuci- 
teieé — Eorico Vargi di giorni 19. 

Totale N, 16. 
Asi quali 1 non appartenente al comune di 
Udine. 

Eseguirono V atto civile di Matrimonio. 

Giorgio Zilli agricoltore con Teresa Per- 
toldi contadina — Enrico Del Zotto mu 
ratore con Anna Mattiussi contadina — 
Antonio Ciriani filermonico con 'Peresa Mia- 
RIO corista, 

Pubblicazioni essposte nell'allbo Municipale 

Luigi Asquini facchino con Rosa Matte 
iigh serva — Dot, Giacomo Baachiara avv. 
con Ortensia Sartogo agiata — Alvise Fran- 
cesco Baseggio cuoco con Kosa Della Rossa 
possidente — Paolo Asssloni agricoltore con 
088 Quaino casalinga — Pietro Zorzi fale- 

gnatie con Roca Veronese cucitrice, 

NOTIZIE DEL CHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dallo mezcanolte del 11 alla mercgnatie del 12 

Questo bollettino portava la cifra dl 
i0ll casi 0 A4f decessi, 

Napoli figurava con 288 morii e 107 dei 
casi precedenti. Casi nuovi 872, 

Spezia figurava con 35 casi a È morti. 

Dalla messanotte del 12 alla meretnolte del 18 

#02 cosi e 430 decessi, 

Provincia di Genova: Alla Spezia 28 
ensi, morti 18, Nelle frazioni ensi 19, morti 
12; on caso a Oneglia, Borghetto Vara, 
Porto Yonere, Rocca Vignole. Quattro morti, 

Provincia di Massa: Un caso a Mi 
nocciano due morti, 

Provincia di Milano: Un caso seguito 
da morte a San Martino in Strada, 

Provincia di Napoli: Dalla meszanotto 
del 12 n quella del 13; morti 239 a 109 
dei casi precedenti, Cusi nnovi 642, così 
ripartiti : 8, Fordioando 12, Chiaia 11, 8, 
Giageppe 14, Avvocata 10, Monte Calvario 
20, Stella 12, 8, Carlo Argna 183, Vicaria 
105, 3. Lotéazo 8, Pandino LOG, Porto #9, 
Horcato 248, 

Salla provincia due casi ad Azzano, fa- 
earia, Ohiriano, San Gioranni Tadzecie, uno 
& Unsalontove, Cercola, Giuliano, Marago, 
Portici, Procida, Somma Vesuviano, Torre 
Annanziata, Vico Egeansa, in complesso 11 
morti e 12 dei casi procodent!. 
Provincia di Itoma: Nassusa denuooia, 

Un iodividao presentatosi come sospetto 
Yenhe ricogoscinto nifetto di perniciosa, 
GH altri cast ripartiti fra le provincie 

infalta, 
Cel nziem 

Napoli 14 — Il Bolletlino dello atam- 
pa dice: dalle ora 4 pom, di leri alla & 
pom. di oggi vi forono casi 476, morti 
155; dei precedentemente colpiti i morti 
sono 96. 

— Ton suora di carità è morta di ce- 
tera oell'ospodole dalla Uonocchia. 

Molte famiglie agiate adotiano i bam- 
bini rimasti orfani. I giornafi pabblicane 
I nomi di questi benefattori, 

- HI morbo gi allarga pei quartieri Anora 
immani, Oramai tetta La ciltà si può diro 
invasa, 

Auche l’imperatore d’ Austria ha inviato 
un teiagramma Al Re, per esprimereli la 
sua ammirazione è l'angurio che la moria 
cossì presto a Napoli. 

Lo aciopero dei macellai, contrariamente 
nila previsicoi, continua. Si dice che do- 
mani nella sezione di Mercato verrà aperta 
la prima boceleria municipulo, 

Dal principio dell'epidemia fino a ieri 
gi ebbero casi 6750; | morti farona 3290 

Îl medico rogso Posnanski, recatosl a 
Napoli n etodiare il colera per insarizo 
del governo russo, assistetio alla conferenza 
tenzia dalla Goinmiasione sannitaria. Po 
enangk! parlò a lungo 0 face per la cura 
del colera le seguenti proposte: odorara 
pulvora di vetro ed usute jinternamonte 
Acido prussico. 

U professor Semmola combattò le pro- 
posto del collega russo, che vennero re- 
spinto dalla commissione, 

Si sono constatato frodi seundolose a 
Aapoli, IL rice-siudaco del quartiere Aw- 
votata ha potuto verificare che due lotti 
cho dovevano essere piene di disinfettanti, 
contenevano acqua puzzelenia. 

Roma i4 — Ii miuistero dellu guerra 
Intiò a Napoli 13 mila teude tolte gi core 
donì sanitari soppreesi di Beccoio è Po 
terno, 

It Procuratore Generale di Roma ordinò 
Bi proceda coi citazione direttissima, per 
tutti i reati contro la sanità pubblica, 
specialmente per i rifigati n prestar Borvi- 
sio dei medici è per gli accordi fra i ne- 
goziaoii tendenti a rincarare il prezzo dei 
fivori, 

Un filantropo italifno, che vaole con- 
gervar } incognita, fesa parveniro a De 
pretis 10,000 lire în soccorso dei eolerosi. 

Telegrammi porrentii da Londra s da 
Monelkester al manicipio assicurano che il 
colera sì vince coi bibolfalo di caico, 

Dome preservativo indicano vo grano 
d'oppio da prendersi ogni giorno. 

Parigi 14 -— feri a Tolono è decessi 
di colera, Quattro nell’ Heranit, uno nel 
Gard è uno nell' Ando, 

Rovigo 14 — Ginnse notizia n Kovizo 
di ire casi sospetti di colern sporadico 
verificatisi a Grespina, 

Uno degli aminalali è morto, nn altro è 
mediocremente aggravato, il terzo migliora, 

Lo zelo dell'E.mo Sanfalica 

sRorivono da Napoli alla Voce della Va 
Put: + 

« Eco già scorsa la mezzanotte det LG 
all'Il, Dal: ospedale colorico delia Madda- 
lena giunge un messo all’ Episcopio ed 
ansuntla a S. E il Cardinale Sanfelica, 

che in quel recinto di dolore gli ammarhati 
erano in gran nnmero, i servizio religiono 
mancava per l'assoluto difetto d' Ecciosia- 
Bticl, a che però si morirn senza i conforti 
della Fede o da purocohi senza aver rice- 
Tute il Sacramento della Ocafarmazione. 

Il venerande Porpornto non indugiò di 
un istanto è fatta ordinar la carrozza, AK 
quell'ora, con l'ambiente nmido è frizzante, 
Sì recò di person all'ospedale colérico 
della Maddalena, 

Nan è a dira l'amozione dei migeri con- 
tagliati, all'appariro dell'eminente Pastore, 
nò gi descrive I linpressione profonda che 
quella apparizione destò ir tutti gli addetti 
Al servizio dello Spedalo! 

L'Eminentiasimo non lasciò quella casn 
di doselazione cho verso l'alba di afumane 
ossia quando i preti addetti al servizio 
diurno vi gi reenrono! Nè andò a riposare 
all' Wpiscopio, ina ripreso il giro consneta, 
ulla donoschia, nelle sezioni più infette, 
it botti i più agnallidi tugorii, nelle etam- 
berglo più Iuride, nei fondaci più sporchi, 
dovunque vi siano sventure du confortaro, 
miserie da sollevare, lagrime da rassiupare! 

— Leggiamo nulla Libertà Catlolica di 
Napoli: 

Non ostante che il nostro Pastore ed i 
Vescovi residenti ia Napoli si moltplicas- 
Serg per amministrare il Sacramento della 
Cresima, pure le loro braccia non arrivano, 
niteso la quantità dui moribondi. 

lì Cardinale perciò ha chiesto al Santo 
Padre di poter concedere n daterminati 
sacerdoti la facoltà di amministrare il San 
cramento della Oresima. Soa Santità Leone 
ANI la benignamente concesso quanto si 
dà chissta dall'orvico Arcivescuro di Napoli: 
e enppiamo che già il R. D Michola Zuzza 
aminiofatra il Sacramento della Cresima 
nella Sezione Mercato, maggiormente colpila 
dol morbo £erale, 

La Carità dal Santo Padre 

(HI Sommo Pontelisa Lecco XIII, olira le 
diecl mila lire già erogata pei poveri di 
Napoli danneggiati dal colera, ora na ha 
mandato ul Cardinnio Sanfelice, altre trea- 
inmila allo stesso fino. 

Tanta carità del Suuto Padre, del quale 
totli conoscono la povertà, è univergalmenia 
encominta, 

La partenza del Ra 

Napoli 18 — Il Res ii princine Ame- 
deo vivamente applunditi dalla folla gi 
tacarone alla stazione. 

Li attendevano alla stazione tutla la 
autorità 6 numerose associazioni che ap- 
plaudirono gridando: « Yiva il padre delia 
Patria, vira Savoia, » 

Hi Re si inlrattoone a parlare con butti, 
A Ginseo che presentaragli il comitato 
della Uroce Hassan disse: Sano lieto di tra- 
vare P'assiciazione al eno posto d’ onore. 
strinse la imano u quavti erkie Aol gu0 
passaggio e sì congedò da Mancini fra 
nuovi evviva, 

Il Re o Amadeo con Depretis partirono 
alle ora 2,70 

Roma 14 — L'onor. Dapratia telegra- 
fava al Profelto + 

ll Re saputo di una dimostrazione che la 
popolazione intende fargli all'arrivo, prega 
di impediria. Hiconoscante alla popolazione 
per l'affetto alla sua persona ed alla dina- 
Stia, desidera nor si ficcin dimostrazione 
nel monumento in gui il sno nutmo è com- 
moeso e turbato dal doloroso spetincolo oni 
absislelta, 

Roma if — IL Ra con Amadeo, Depre- 
tig e segnito è arrivato nlie 8,10, 

Yonne cssequiato nila stazione dai mini- 
Btri Gal sindaco, dallo nutorità, dai senatori, 
deputati e «a orgliaia di persone che 
noncstanto il divieto erano penetrata 
neli' interno delta staziona. Acclamazioni 
entasiastiche. 

JI Re a Amedeo sono ripartiti alle ore 
# e mozzo per Mouza in mezzu 4 frenetici 
BYTITÙ. 

Una frattola liboralasca 

La Libertà Cattolica di Napoli seriro: 
Un egregio nostro sacerdote, addotto alla 

Cappella del Tesoro di S. Gennaro, ci co- 
Ionica la seguente; : 

Lessi nol Pungolo del giorno 9 del 
torrente, che molte donde eransi radrnate 
nel Togoro per bosso'ure i anti da pregare 
nella presonte epidemia, 0 cho per caso 
era nacito SL fonnara, 

Nou iLtendo di islituicà polemioa con lo 
scrittore di inle artisolo nel aignifienrgli, 
che nella nostro Bacrogagta Religione non 

ora sono costretti n ritirarsi : 
Essi nel maggior nomero non sono più al - 

tia ——_T _ — essre em Lan 

sl sorfoggiano i Santi, ma che l! popolo 
cristiano 4 tetti prega affin di essere llbe- 
rato dai gastivhi Li Dio. 

Dappei fo osservaro che il Tesoro di 8. - 
Gennaro è governato dal Patriziato Napo» 
letano ed il sno presidente è il Sindaco 
pro tetapore; 0 che nella Sagrestin di 
detla Chiesa sonovi Sacerdoti raggnardaroli, 
da non farsi raggirare da donnitciuole, 2 
far di simili Imassoli, Pria dungno di stam» 
pare dello  froltole a destredito 
religiona si informi lo gorittore della verità, 
e pei registri nei gioronle le notizie, 

Una crisi imminente A Nepoli 

Leggiamo nel Corriere del Matino: 
Le condizioni del piccolo commeraio 4 

Napoli sono di una gravità eccezionale. 
Da cla. il colera scoppiara a Tolona ed 

a Marsiglia, esso ebbe a patire i primi 
danni per lu difficoltà delle comanicazioni 
o degli scambi, derivanti dallo quarautono, 

| danni crebbero giorno per giorno a 
misura che sempre più diffondavasi la pa» 
valigi degli affari. Bisoguava far boore agli 
lmpegni assunti, sostenere le speso, ed in 
tanto gli introiti eni quali erasi fatto asse 
guattento o Ecemavano in grandi proporzioni 
o mancavano addirittera, 

Oggi, per molti do' nostri negozianti al 
minato, la posizione d divenuta alfutto in» 
sostenibile, 

La completa nnllità degli affari, che li 
colpisce quaudo già sono etremati di forza 
porta seco come inevitabile conseguenza il 
fallimento. Hanuo fottuto tin chu potevano: 

dal campo. 

caso di sudare inuunzi ad adempiere alla 
obbligazioni contratta. 

Noi non esageriamo, feri l'altro si name- 
ruvano nel giro di sole 24 ore cirsa nove- 
conlo cambiati protestate, E' facile prove- 
dere che alla prossima acadenza del giorno 
15 sarguno parecchie migliaia. 

TELEGRAMMI 
Eruzellea 14 — L'Efoile assicara che 

i} ra sanzionerà la logge scolastica cho ai 
promcigherà subito, 

Prevedendosi ia possibilità di nuovi 
temolti, 6000 nomini vennero fatti cons 
contraro a Drorelles. 

Bruxelles 14 — La Gazzele conferma 
cho it Re sunzionò la legge scolastica. Brf- 
gale di gendarmeria vangero spedito in 
parecehi villaggi dei dintorni di Braxalle& 
temondovisi degli attacchi contro i liberati. 

Costantinopoli 14 — La Porta spedì 
500 soldati a Salonicco è 200 a Scutari 
assando l'attitodine dagli Albuaesi ridive- 
unta ninaccivea in sognilo alla delimitazione 
della lrartiara montegegrina. 

Cairo 14 — Viene smentito il prestito 
che dicevrasi garantito so) beni del Valkfs. 

Rerlino 14 — L'imperatore partirà 
giaséra allo ore ll. 

Alla stazione di Scheidemubi ove arri» 
veri, domattina, verrà servito it calfà, Da 
Bromberg urrivorà alla stazione di frontiera |. 
doro lo riceveranno i generali russi ct» 
maiuduti pel servizio d'onore; quivi farà 
culazione. L'imperatore arciverà a Skier- 
niewico detnaui allo ora 11 ant. Il colloquia 
si terrà verso lo ora 4 pom. L'ismporatore. 

L& corr. 
Lo sesompagna il principe di Bismarck, il” 
conte Horhers Bismarek, i gonerali Albe--- 

rimarrà a Skierniewico fino al 

dylì, conte Luhudorf, principe Radzewili, 
l nictante di campo Bomadorff, l'addetto 
militare russo principe Doigowruki, i me- 
dici Lantbild Thiormann è ic membri del 
Consiglio privato Fork è Enoki, 

Vienna 14 — L'imporatoro accompa» ‘ 
guato da Kulauki, da! generale Mondal e 
da dae aittanti arriverà a Skiergiowice 
domani alle 2 pom. 

Ripartirà da Skierniewjoce nel pomeriggio. 
di martedì. 

LOTTO PUBBLICO 

Estrgaroni del giorno 43 settembre f88d0 

VENEZIA 28 — 48 — 50 — 40 — 66 
Bigi = 58 — 32 — 15-87 — 47 
FIRENZE 66 — 95 — 4 — 60 — 64 
MILANO 31 — 5-06 — 73 — 77 
NAPOLI 21 — 86 — 80 — HB — 6 
PALERMI SL -- 86 — 10 — 6 — 52 
ROMA = 77 — 67 — S7 — 99 — #6 
TORINO 95 — 15 — 13 — 26 — 46 
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| ‘OSSERVAZIONI. 
Stazione di Udine HR. Labltuto 

ET 

METEOROLOGICHE: 
Teo nio 

Barometro ridotto: u0° alto 
matri L60601 gul livello dell , 
mare. . , , . millim! 7581 n 156.9 TESTA 
Umidità relativa. . ,. Gu 42 7a 
stato del cielo, .. . ., .| sereno | serena GUT 
Acqua cadento. . . . — — — 
Venta Pista 4a NE. A — 

veloonità chilom. — Fi — — 
Termometro centigrado. . 20.6 BI 17.6 
_—r—_rr_”rr_ —_ rr —_—_———emer__nx 

‘Temperatura. murgima 24.7 
r_t+Hi ini. iii’ ll LILLA NI Lil dtt 

Temparai argtura minima 
uU minima 13.1 all'aperto... 11.0 

ORARIO DELLA FERROVIA 
-— aa noriz — 

FARTENZE £& EUELTVI | 

ord 1.48 ant, misto ore 2,30 ant.. misto. 
i GO» oil, » T.A7 è diretto, 

per. #+.10.20 ». diretto HI. de è 9.54 » omnib, 
VENEZIA.» 18.50 poem, omib. || Venzzra» 350 pom >» 

se 44 » a 0.28 è» diretia, 
» 3.98 » diretto” » 828 è ommib. 

Lau. n. erre 

ora 2.50 ant, misto 
per » 7.64 » omnib, 

0.45 pom. » 
ai Bf o» » 

——1;/1rrn 

coro. BA ant, omnib. 
per »- 7.45 » diretto 

Portenza » 19.35 >» omnib. 
‘» 450 por.  » 
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forma il prof. cav. Madorta» 
itallina, enntretutisgomo ino 1 

Soli girini note a byito iL iomio lo pabblieha sitestazioni 

del cviobre arliata di csttu 
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br 

Via Gerghi N, SB 

retura in ottona, 

sta È depunatt tegl mori 
"E dle sungue, si è la 

GP Lo greca ERNIA 
principio lei sinalti, e composta 

dii Bult. PESRANO di donova 
sb 11 oe rr 

wruit molte tcatimonianzo sono E 

!o tre adi “reati pisana I Rota Vigili in Genova, 
< Iianipadi, qualtierte “Bavaatro, livor- 

Vin. Herpardo, 27, pbbio'da- 

1 pink slalkrso aprizto er Jo 

(opiatato na sura inbkbyne ed osterna 
a Volk Es Um 
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Albizoli anrro della letsanatura 
ciiva. 

‘atlinio Mulverzl org è Firenze 
che satforsa di dovero alla Ercinotritosian ia guarigione di 

uno sep ag 0 di’ possodara ora una 
ferida salute che 1' ba soklmer!: ringiovatiito, cortiesimo ad 
pn tampo-lì vincare la sua calvizie cha unto da 40 anni. lnoitve 
chela: vittoria sullo aalbizie in ogni stà, che parò richiedo gran 
tempo, coma ei può rilevero dopo 3 e d anni suli’ inventora 
della Uromotricosina ein 20 circa fulbgraile d' individut notia- 
sirpì ‘in ‘Benova è cha al possono vorilitva sha Fotografia 

minor buneizio che upporte ia 
Qromotricosina. ogni incredulo Lu pub riluvaro dat nusmarosi 
attestati, da lettera che d'ogni parto l'ltalia è fuori s6n vi. 
sibili presso il sig. Franeoeco Froti, Via dello Grazio 13. 

Deposito È in Wdine presse ! Ulliciv annunzai del 
Httadano I faliano, 

LEGATORE AMERICANO | 
per isgare Libri, taria, cartone. sano i 
woritti, campioni di qualtiasi gonera: 
per appordere quali, folograbia, car 
latli, prezzi sorrenti ace. Gomma au 
nlicità + aleganza 

n > caso anellipi per appondore 

Unico Repasito per Udine a Lrocincia 
licio Annunzi del ‘giornale 1 Cifladino italiano, Udise | 
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Presso 1 Ufficio. Annanzi 
dal Cittadino froliano Via Gor- 
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"sy, | prozzi qui sopra indisati, n' intendono per timbri com. 
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toletta ad on finconcino d'inchicetro. Si for= 
piccone puro timbri a data varinbile. 
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questa colla liquida, 
che s'impioga Ka freddo, 
À indispunsabile in ogni 
uffizio amministrazione, 
fattoria, come pure nelle 
fnmigtio ner incollare 
dagno, cartone, carla, fl» 
shero eur, 
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